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INFORMATIVA IMU 

 

ALIQUOTE  2026 
Delibera di C.C. n. 12  del 25.02.2026 

CODICE  ENTE COMUNE RHO: H264 

 
Aliquote 

 
Codici 

Tributo 
Quota  

Comune 

 
Codici 

Tributo 
Quota  
Stato 

ALIQUOTA BASE (per tutti i fabbricati diversi dall’abitazione 

principale e non appartenenti alle categorie successive)  
1,06 % 3918 // 

ABITAZIONI PRINCIPALI ED UNA PERTINENZA per categoria 
catastale – C2, C6, C7- ad eccezione di quelle classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 

ESENTE // // 

ALTRE UNITÀ IMMOBILIARI ASSIMILATE ALL’ABITAZIONE 
PRINCIPALE:  

•   ABITAZIONE posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in 

istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata (Regolamento Comune di 

Rho); 

 
ESENTE 

 

 
// 
 

// 

 UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI ALLE COOPERATIVE 
EDILIZIE A PROPRIETÀ INDIVISA, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze (una pertinenza per categoria 

catastale – C2, C6, C7) dei soci assegnatari ivi incluse le unità 

immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in 

deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

 FABBRICATI DI CIVILE ABITAZIONE destinati ad alloggi sociali 

come definiti dalle vigenti disposizioni;  

 CASA FAMILIARE  ASSEGNATA AL GENITORE  AFFIDATARIO 

dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce 

altresì, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di 

abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

 UNICA UNITÀ IMMOBILIARE posseduta, e non concessa in 

locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da 

quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, 

nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal 
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personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non 

sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza 

anagrafica; 

FABBRICATI adibiti ad abitazione principale classificati in categoria A/1, 

A/8 e A/9 ed UNA pertinenza per categoria catastale – C2, C6, C7 
0,43 % 3912 // 

ABITAZIONI ed UNA pertinenza per categoria catastale – C2, C6, C7 

locate con i contratto tipo ai sensi dell’art.2, comma 3, Legge 

431/1998 e recepiti con l’Accordo Locale per la Città di Rho (1) 

0,43 % 3918 // 

ABITAZIONI ed UNA pertinenza per categoria catastale – C2, C6, C7 

concesse in uso gratuito dal possessore ai familiari  a condizione 

che costoro vi abbiano fissato la propria dimora abitualmente e 

residenza anagrafica e rientrino nell’apposita definizione (vedi sotto) 

0,7% 3918 // 

FABBRICATI accatastati in C1 0,85 % 3918 // 

FABBRICATI accatastati in D 
1,06 % 

0,76%  3925 

0,30% 3930  

TERRENI AGRICOLI  1,06 % 3914 // 

AREE EDIFICABILI 1,06 % 3916 // 

FABBRICATI RURALI ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’articolo 

13 del decreto-legge n. 201 del 2011; 
0,1% 3913 // 

DETRAZIONE: 

si applica solo all’abitazione principale e relative pertinenze  classificati in categoria A/1, A/8 e A/9 ed UNA 

pertinenza per categoria catastale – C2, C6, C7 fino a concorrenza del suo ammontare. Deve essere 

rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è 

adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Ciò vuol dire che 

indipendentemente dalla quota di possesso la detrazione va divisa equamente tra i proprietari che 

dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente nell’abitazione principale per il periodo in cui si 

verifica tale situazione (ad esempio in presenza di 3 proprietari, 1 con quota possesso del 25% dimorante 

e residente, 1 con quota possesso del 25% dimorante e residente, 1 con quota del 50% non residente e 

non dimorante, la detrazione sarà pari a € 200:2). 

200 € 

 

E’ CONFERMATO inoltre che ad UNA SOLA PERTINENZA per ciascuna delle categorie catastali – C2, C6, 
C7- delle abitazioni concesse in uso gratuito e delle abitazioni locate con contratto stipulato ai sensi dell’art.2, 

comma 3, od art. 5, comma 1, della Legge 431/1998 e degli Accordi locali vigenti nel Comune di Rho  ( definiti 

anche contratti agevolati/ contratti a canone concordato) si applica la stessa aliquota stabilita per l’abitazione e non 

quella ordinaria; 

Restano invece invariati i presupposti per applicare l’aliquota agevolata: 

Per le ABITAZIONI concesse IN USO GRATUITO: 

1) il familiare deve aver fissato la propria dimora abitualmente e residenza anagrafica nell’abitazione oggetto 

di concessione da parte del possessore.  
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2) Il grado di parentela esistente tra possessore concedente e familiare beneficiario. Possono beneficiare 

dell’applicazione dell’aliquota agevolata: i figli, per gli immobili concessi dai genitori e viceversa; i fratelli, 

per gli immobili concessi da altri fratelli; i nipoti per gli immobili concessi dai nonni e viceversa. 

L’elencazione è tassativa pertanto risultano esclusi i rapporti di parentela o vincoli non specificatamente 

individuati. Si ricorda che non è altresì ammessa la concessione in uso gratuito tra coniugi. 

Per l’ulteriore riduzione del 50 per cento della base imponibile è invece necessario che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato. Il beneficio si 

applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune 

un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 

 

Per le ABITAZIONI locate con CONTRATTI A CANONE CONCORDATO: 

Il contratto deve essere stato stipulato nel rispetto degli Accordi locali vigenti, cioè: 

11..  Accordo locale del Comune di Rho sottoscritto il 01/04/2016 (solo per rinnovi o stipule antecedenti il  

15.5.2024) 

22..  Accordo locale Ambito Rhodense depositato il 15/05/2024 (firmatari: APPC, ASPPI, ASSOEDILIZIA, CONFAPPI, 

UPPI, CONIA, SUNIA) 

33..  Accordo locale Ambito Rhodense depositato il 17/05/2024 (firmatari: CONFABITARE MILANO, 

FEDERPROPRIETA' MILANO, UNIONCASA, ASSOCASA LOMBARDIA, ANIA, FEDER.CASA) 

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa la stipula dei nuovi contratti dovrà avvenire: 

-  tramite assistenza di una delle organizzazioni firmatarie con apposizione di specifica dichiarazione in calce al 

contratto stesso; 

- senza assistenza, in tal caso sarà obbligatorio accludere al contratto apposita attestazione rilasciata 

congiuntamente da una delle organizzazioni della proprietà e da una dei conduttori firmatarie dell’Accordo che 

si vuole applicare che ne dichiari la conformità ai contenuti (normativi ed economici) dello stesso. 

Le pertinenze (cantina e box) devono essere le stesse indicate  nel contratto di locazione registrato presso l’Agenzia 

delle Entrate. Se non presenti o diverse  si dovrà prima verificare presso l’Agenzia delle Entrate gli adempimenti da 

porre in essere. 

 

N.B. 
Si invita a prestare particolare attenzione alla presentazione della denuncia (modello comunale), oltre al 
rispetto delle condizioni previste dall’Accordo applicato, in quanto sono necessarie ai fini del 
riconoscimento dell’agevolazione 

Per le concessioni o le locazioni dichiarate per la 1^ volta  si deve  utilizzare il modulo che comprende sia i dati 

relativi all’abitazione che le pertinenze unitamente a copia del contratto e dell’attestazione (se necessaria) con la 

quale si attesta che il contratto stipulato rispetta i parametri previsti dal precedente Accordo per tutti i contratti 

stipulati prima del 15 maggio o quelli stabiliti dai  nuovi Accordi per i contratti stipulati dopo il 15 maggio.  
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SSCCAADDEENNZZAA  PPAAGGAAMMEENNTTOO::  

  

ACCONTO O RATA UNICA:16 GIUGNO 

SALDO:                                  16 DICEMBRE  

(a conguaglio del dovuto tenuto conto delle variazioni 

eventualmente avvenute alla situazione personale ed 

immobiliare) 

  

MMOODDAALLIITTAA’’  ddii  CCAALLCCOOLLOO::      

La base imponibile è costituita dal valore ottenuto 

applicando all’ammontare delle rendite risultanti in 

catasto, vigenti al 1^ gennaio dell’anno 

d’imposizione, rivalutate del 5% il moltiplicatore 

corrispondente alla categoria catastale: ad es. 160 per 

fabbricati classificati nel gruppo catastale A (tranne 

A10), C2,C6 e C7 

MMOODDAALLIITTAA’’    ddii    PPAAGGAAMMEENNTTOO  
MMOODDEELLLLOO  FF2244 utilizzando gli appositi codici 
Tributo 

AARRRROOTTOONNDDAAMMEENNTTII::  
l’importo da versare e da indicare nell’apposito campo 

deve essere arrotondato all’euro per difetto se la 

frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso 

se superiore a detto importo e va effettuato per ogni 

codice tributo e non solo sul totale 

IIMMPPOORRTTOO  MMIINNIIMMOO  ddaa  VVEERRSSAARREE::  I versamenti non devono essere eseguiti quando 

l’importo totale del tributo risulta inferiore a € 12,00. 
Tale importo si intende riferito all’imposta 

complessivamente dovuta dal contribuente per l’anno 

e non alle singole rate di acconto e di saldo.  
 

 

OBBLIGHI DICHIARATIVI  

TTEERRMMIINNEE::  3300  GGIIUUGGNNOO  22002266    
ppeerr  llee  vvaarriiaazziioonnii//  aaggeevvoollaazziioonnii  aapppplliiccaattee    

nneell  22002255  
Con D.M. 24.04.2024 sono stati approvati i nuovi modelli di dichiarazione IMU (IMU/Impi e IMU ENC) e relative 

istruzioni al quale si rinvia per quanto riguarda le casistiche soggette ad obbligo dichiarativo.  

Si ricorda che: 

 la dichiarazione IMU/Impi ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni 

dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta;   

 la dichiarazione IMU/ENC (enti non commerciali)  deve essere presentata ogni anno;   
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PRINCIPALI CASISTICHE   

  
TUTTE LE CASISTICHE  indicate nelle istruzioni 

al modello ministeriale alle quali si rinvia. A titolo 

esemplificativo devono essere denunciati gli 

immobili che godono di riduzioni/agevolazioni, 

gli immobili oggetto di variazioni di cui il 

Comune non è in possesso delle informazioni 

necessarie o le cui informazioni non sono 

aggiornate/presenti nella banca dati catastale. 

In particolar modo si evidenziano: 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

MMOODDEELLLLOO  
MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE    

  
  
  
 

  
 
 

UNITA’ IMMOBILIARI 
ASSIMILATE ALL’ABITAZIONE 

PRINCIPALE 

UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI ALLE 
COOPERATIVE EDILIZIE A PROPRIETÀ 
INDIVISA 

FABBRICATI DI CIVILE ABITAZIONE destinati 

ad alloggi sociali 

CASA FAMILIARE  ASSEGNATA AL GENITORE  
AFFIDATARIO 

UNICA UNITÀ IMMOBILIARE posseduta  da 

membri appartenenti alle Forze Armate (vedi 

sopra) 
 

TERZO SETTORE  Unità immobiliari utilizzate e possedute in via 

esclusiva e/o prevalente dagli Enti del Terzo 

Settore (diritto di proprietà – diritto reale di 

godimento), iscritti nel registro degli ETS 

(cosiddetto RUNTS) per le quali spetta 

l’esenzione. 

Normativa di riferimento: 
D.Lgs.  n.117/2017 (art. 79, comma 5); 
D.Lgs. n.504/1992 (art.7, comma 1, lett. i) 

MMOODDEELLLLOO  
EENNCC  

  iinnvviioo  tteelleemmaattiiccoo  

USO GRATUITO   
ABITAZIONI E PERTINENZE sulle quali  poter 

applicare l’aliquota specifica e stabilita dal 

Comune 

MMOODDEELLLLOO  

ddeell  CCOOMMUUNNEE   

PERTINENZE USO GRATUITO 
SOLO ad integrazione di agevolazioni spettanti 

sull’abitazione ante 2025 non precedentemente 

dichiarate 

MMOODDEELLLLOO  

ddeell  CCOOMMUUNNEE  

USO GRATUITO Per applicazione agevolazione statale 
MMOODDEELLLLOO  

MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE  
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LOCAZIONI A CANONE 
CONCORDATO 

ABITAZIONI sulle quali  poter applicare 

l’aliquota specifica e stabilita dal Comune 
MMOODDEELLLLOO  

ddeell  CCOOMMUUNNEE  

PERTINENZE LOCAZIONI A 
CANONE CONCORDATO 

SOLO ad integrazione di agevolazioni spettanti 

sull’abitazione ante 2025 non precedentemente 

dichiarate 

MMOODDEELLLLOO  
ddeell  CCOOMMUUNNEE  

LOCAZIONI A CANONE 
CONCORDATO 

Per applicazione agevolazione statale  
MMOODDEELLLLOO    

MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE  

 

AALLTTRRII  IIMMMMOOBBIILLII::  
FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI 
DALL’IMPRESA costruttrice alla vendita 

MMOODDEELLLLOO  
MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE  

oodd  iinnvviioo  tteelleemmaattiiccoo 

ABITAZIONI RESIDENTI ESTERO  
Nel caso in cui il soggetto passivo possieda più 

alloggi in Italia, per  indicare su quale abitazione 

applicare l’agevolazione occorrerà barrare la 

casella «riduzione» ed indicare nello spazio 

dedicato alle annotazioni che ricorrono i requisiti 

previsti dall’art. 1, comma 48, legge n. 178/2020 

Normativa di riferimento: 
Legge n.178/2020 (art. 1, comma 48) 

MMOODDEELLLLOO  
MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE  

 

  

PERTINENZE in presenza di  pertinenze ( C/2, 

C/6,/C/7) oltre la 1^, collegate all’abitazione 

principale od altro immobile con già altre 

agevolazioni (ad es. uso gratuito, canone 

concordato)  

MMOODDEELLLLOO  
MMIINNIISSTTEERRIIAALLEE  

  

ABITAZIONE POSSEDUTA a titolo di proprietà o 

di usufrutto da soggetto anziano o disabile che 

ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o 

sanitario a seguito di ricovero permanente  a 

condizione che la stessa non risulti locata; 

MMOODDEELLLLOO  
ddeell  CCOOMMUUNNEE 

 

 
ACQUISTI E VENDITE, 

SUCCESSIONI:  

  NNEESSSSUUNN  OOBBBBLLIIGGOO  
DDIICCHHIIAARRAATTIIVVOO    

salvo che  non vi siano 

agevolazioni/riduzioni 

collegate agli immobili 

dichiarati in tali atti.    
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MODALITA’ DI 

PRESENTAZIONE DELLE 
DICHIARAZIONI   

MODELLO MINISTERIALE  
--  ppeerr  vviiaa  tteelleemmaattiiccaa,,  ddiirreettttaammeennttee  ddaall  

ddiicchhiiaarraannttee  oo  ttrraammiittee  uunn  iinntteerrmmeeddiiaarriioo  

aabbiilliittaattoo;;  

--  TTrraammiittee  PPEECC  ddaa  ccaasseellllaa  PPEECC  aa::    

ppeecc..pprroottooccoolllloo..ccoommuunneerrhhoo@@lleeggaallmmaaiill..iitt;;  

--    aa  mmaannoo  aall  SSeerrvviizziioo  TTrriibbuuttii;;  

  

MODELLO DEL COMUNE  
--TTrraammiittee  PPEECC  ddaa  ccaasseellllaa  PPEECC  aa::    

ppeecc..pprroottooccoolllloo..ccoommuunneerrhhoo@@lleeggaallmmaaiill..iitt;;  

--  ccoonn  rraaccccoommaannddaattaa  sseemmpplliiccee  iinnddiirriizzzzaattaa  aall  

CCoommuunnee  ddii  RRhhoo  SSeerrvviizziioo  TTrriibbuuttii  

--  aa  mmaannoo  aall  QQuuiicc  --    SSppoorrtteelllloo  aall  cciittttaaddiinnoo  iinn  vviiaa  

ddee  AAmmiicciiss  11;;  

--  ttrraammiittee  ii  SSeerrvviizzii  OOnn  lliinnee  ssuull  ssiittoo  ddeell  CCoommuunnee  

nneellll’’aappppoossiittaa  sseezziioonnee  ddeeddiiccaattaa  aaii  TTrriibbuuttii;;  

******  

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, CHIARIMENTI E SUPPORTO AL CALCOLO DELL’IMPOSTA: 

LL’’aacccceessssoo  aaggllii  uuffffiiccii  èè  lliibbeerroo  ddaa  lluunneeddìì  aa  vveenneerrddìì    ddaallllee  99--1122..3300  ((ddaall  2266..0055  aall  1166..0066  aappeerrttuurraa  aannttiicciippaattaa  aallllee  88..3300))..    

SSii  ccoonnssiigglliiaa  ddii  ffiissssaarree  appuntamento per pratiche particolarmente complesse o che riguardano più soggetti. 

 

Comune di RHO - Servizio TRIBUTI, via Villafranca 8   

Contatti telefonici per 
assistenza ed informazioni 

  

((ddaa  lluunn..  aa  vveenn..  88..3300--1122..3300  ,,  

mmaarrtt..  ee  ggiioovv..  1144..3300--1177..3300))::  

  

0022..9933333322555533--0022..9933333322555588  

NNuummeerroo  vveerrddee  880000114444111144  

Casella di posta elettronica 
per informazioni: 

ttrriibbuuttii@@ccoommuunnee..rrhhoo..mmii..iitt  

SSii  iinnvviittaa  aa  ddeettttaagglliiaarree  bbeennee  llaa  

rriicchhiieessttaa  eedd  aa  ffoorrnniirree  sseemmpprree  uunn  

rreeccaappiittoo  tteelleeffoonniiccoo..  

Calcolo imposta ssoolloo  ppeerr  ii  nnuuoovvii  ccoonnttrriibbuueennttii  ee    ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo  vvaarriiaattoo  llaa    
pprroopprriiaa  ssiittuuaazziioonnee  rriissppeettttoo  aall  22002255  pprreevviiaa  rriicchhiieessttaa  vviiaa  mmaaiill  aa  ::  
ttrriibbuuttii@@ccoommuunnee..rrhhoo..mmii..iitt    

CALCOLO ON LINE  iill  ccaallccoolloo  ppuuòò  eesssseerree  eesseegguuiittoo  ddiirreettttaammeennttee  ddaa  PPCC  ddii  ccaassaa  ccoolllleeggaannddoossii  aall    
ssiittoo  iinntteerrnneett  ddeell  CCoommuunnee  ddii  RRhhoo  (www.comune.rho.mi.it) - mmeennùù  

““AAcccceessssoo  rraappiiddoo””  ddaallllaa  hhoommee  ppaaggee,,  sseelleezziioonnaannddoo    ""TTrriibbuuttii""  --  ““PPaaggaarree  
TTrriibbuuttii  IIMMUU””--  ““AAcccceeddii  aall  SSeerrvviizziioo  oonn  lliinnee””..  IInnsseerreennddoo  ii  ddaattii  nneecceessssaarrii  ssii  

oottttiieennee  iill  ccaallccoolloo  ddeellll’’iimmppoorrttoo,,  llaa  ccoommppiillaazziioonnee  aauuttoommaattiiccaa  ee  llaa  ssttaammppaa  

ddeellll’’FF2244  ddaa  uuttiilliizzzzaarree  ppeerr  iill  ppaaggaammeennttoo..    

  

Modulistica, regolamenti, 
delibere 

ssiittoo    IINNTTEERRNNEETT,,  ((wwwwww..ccoommuunnee..rrhhoo..mmii..iitt));;  

Vers. del  04.06.2026 


